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Stato di violenza
di Vincenzo Figlioli

CIL ORSIVO

“E
’ punita ogni violenza fisica e morale sulle
persone comunque sottoposte a restrizioni
di libertà”. Lo scrissero 70 anni fa i nostri

padri costituenti, al quarto comma dell’articolo 13 della
nuova Costituzione repubblicana. Era il primo articolo
della sezione dedicata ai Diritti e ai Doveri dei Cittadini,
quello che di fatto arriva subito dopo i 12 Principi Fon-
damentali. Un articolo che parla dell’inviolabilità della
libertà personale e condiziona arresti, detenzioni e per-
quisizioni a un apposito mandato da parte della magi-
stratura o a circostanze da considerarsi eccezionali
(flagranza di reato, pericolo di fuga o di reiterazione del
reato). Un articolo concepito da uomini che avevano
vissuto sulla propria pelle la violenza dello squadrismo
fascista, che armato di bastoni e olio di ricino aveva se-
minato il terrore durante il Ventennio. La storia repub-
blicana, purtroppo, racconta altri episodi in cui
rappresentanti delle istituzioni e delle forze dell’ordine
hanno ignorato il dettato costituzionale riproponendo
abusi e violenze di stampo fascista. La storia di Stefano
Cucchi, purtroppo, non è l’unica. Negli ultimi anni ci
sono state anche quelle di Michele Uva o Federico Al-
drovandi, senza dimenticare la “macelleria messicana”
del G8 di Genova. Sono pagine della nostra storia re-
cente caratterizzate da uomini indegni di essere consi-
derati servitori di quello stesso Stato e delle stesse divise
che indossavano Carlo Alberto Dalla Chiesa, Boris
Giuliano, Ninni Cassarà o Beppe Montana. Parimenti
indegni coloro che li hanno coperto per salvaguardare
l’onore delle forze dell’ordine in nome di un’errata idea
di solidarietà corporativa che solo negli ultimi anni sta
cominciando a mostrare le prime crepe. E poi c’è l’in-
degnità di quei politici come Giovanardi o Salvini che
hanno sputato insulti, menzogne e veleno sulla famiglia
di Stefano Cucchi o su altre vittime, risultando incapaci
di scusarsi adesso che sta venendo fuori la verità sui
fatti che portarono alla morte del giovane geometra ro-
mano. Una verità su cui non potevano esserci dubbi e
che solo una cinica quanto maldestra operazione di de-
pistaggio ha cercato di occultare. Mi piace pensare che
lo squarcio di luce che finalmente ha illuminato questa
vicenda possa estendersi a tutte le pagine della nostra
vergogna, arrivando fino al mai dimenticato Giulio Re-
geni, la cui tragica fine meriterebbe ben altra determi-
nazione da parte dei nostri governanti.

MARSALA

In merito all'approvazione del Bilancio di Previsione,
deliberato dal Consiglio comunale di Marsala martedì
scorso, il sindaco Alberto Di Girolamo ha tenuto ieri

una conferenza stampa al comune, presente la giunta quasi
al completo (mancava soltanto l'assessore Clara Ruggieri).
Dopo una breve introduzione in cui il primo cittadino ha
illustrato i pilastri dell'atto appena approvato, il vice Ago-
stino Licari è intervenuto sui tempi sui passaggi che hanno
portato al voto favorevole dell'aula. Uno degli argomenti
più trattati è stato quello relativo al ritardo con cui il Con-
siglio ha esaminato il Bilancio e le delibere ad esso prope-
deutiche. “Il Consiglio comunale è sovrano nel rivedere la
nostra proposta e, allo stesso tempo, è al corrente delle ri-
sorse disponibili – ha detto Alberto Di Girolamo - solleci-
tato dai giornalisti presenti - E allora perché impiegare così
tanto tempo ad approvare il Bilancio quando, da mesi, è in

possesso di tutti gli atti ?”. Il vice sindaco Agostino Licari
ha ricordato come gli atti siano stati trasmessi nel mese di
aprile. “Tra giugno e luglio il Consiglio era nelle condizioni
di deliberare – ha detto -, non l'ha fatto e questo provoca
danni alla città, tenuto conto che si allungano i tempi delle

procedure per intervenire su strade, marciapiedi, verde pub-
blico, illuminazione: cose che, giustamente, chiedono i cit-
tadini. Noi li avevamo già programmati; ma per certi lavori,
come ad esempio asfaltare una strada, difficilmente si potrà
operare nei mesi invernali”. [ ... ]           ...continua in quarta

Alberto di Girolamo: “Come è possibile che il Consiglio comunale abbia impiegato oltre 150 giorni per approvare l'atto?”

Il sindaco: “Il ritardo con cui è stato approvato il Bilancio
di previsione 2018, ha causato danni e ritardi alla città”

RELIGIONE

Come preannunciato nelle scorse settimane, il
14 ottobre padre Giuseppe Ponte celebrerà
l’ultima funzione ecauristica da arciprete di

Marsala. L’appuntamento è fissato per domenica po-
meriggio in Chiesa Madre, per la Messa delle 18. Pre-
vista la partecipazione al rito dei rappresentanti delle
istituzioni, ma anche di tanti fedeli e tanti cittadini che
in questi anni hanno mostrato stima e apprezzamento
per padre Ponte. Arrivato dal Seminario Vescovile di
Mazara (dove tornerà a partire dalla prossima setti-
mana) per sostituire un altro arciprete molto amato dai
marsalesi, padre Mariano Crociata (poi Vescovo di
Noto e segretario generale della Cei), padre Ponte si è
sempre mostrato aperto e sensibile alla comunità e alle
sue istanze, diventando un prezioso punto di riferi-

mento per i fedeli, ma anche per i laici. Alla vigilia del
suo congedo da arciprete, ha voluto inviare alla
stampa un messaggio di congedo, che di seguito pub-
blichiamo: “Carissimi amici della meravigliosa città
di Marsala, a conclusione di un cammino di quindici
anni vissuti insieme desidero ringraziarvi per il grande
bene che mi avete voluto e la stima di cui mi avete cir-
condato. Ringrazio il Signore per il dono di un’espe-
rienza impegnativa, ma bella che ha arricchito la mia
vita di uomo e di prete. In modo speciale ringrazio la
Comunità della Chiesa Madre, luogo privilegiato e
stupendo di questa esperienza. Grazie anche a voi,
amici della Comunità Ecumenica Valdese e Penteco-
stale, con cui ho condiviso fede e preghiera. Porto con
me i volti e le storie di tanti di voi specie di chi vive

situazioni di difficoltà per povertà o malattia. Saluto
e ringrazio le autorità civili e militari, in particolare
l’Amministrazione Comunale. Vi sono grato per la
stima e la generosa collaborazione. Sono sicuro che il
Signore scriverà una storia altrettanto bella con don
Marco Renda, nuovo parroco della Chiesa Madre a cui
faccio ancora gli auguri più fraterni per la nuova mis-
sione. Invoco su ognuno di voi la Benedizione del Si-
gnore, vi abbraccio”. 

Domani in Chiesa Madre l’ultima celebrazione da arciprete di Marsala. Al suo posto don Marco Renda

Padre Ponte saluta la città: “15 anni
che hanno arricchito la mia vita”
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SCUOLA L'assessore Angileri: "L'Ufficio Tecnico comunale ha riscontrato il problema e preso i provvedimenti”Morte Nino Marino,
parlano i sindacati
“Siamo vicini

alla famiglia e
ai colleghi di

Antonino Marino l’inge-
gnere dipendente di Rfi
morto ieri a causa della ca-
duta da un ponticello che
sovrasta la linea ferrata
all’altezza di Alcamo dira-
mazione. Auspichiamo
che le indagini chiariscano
le cause dell’incidente”.
Ad affermarlo sono Leo-
nardo La Piana segretario
Cisl Palermo Trapani e
Mimmo Perrone segretario Fit Cisl Ferrovie, in merito al-
l'ingegnere marsalese morto tragicamente mentre stava
compiendo il suo lavoro. “Il tema della sicurezza è al centro
del nostro impegno e deve essere prioritario in tutti i luoghi
di lavoro, per tutte le aziende, e le istituzioni competenti,
per far sì che non si debbano mai più ripetere questi episodi.
Siamo certi che anche in questo caso verrà accertata la re-
sponsabilità”. “Non possiamo restare testimoni di quanto
accaduto, l’ennesima morte bianca, un lavoratore che perde
la vita nello svolgimento del proprio lavoro. A 66 anni non
si possono continuare a far eseguire certe attività”, cosi in-
vece si esprimono i sindacati regionali di categoria Filt Cgil,
Fit Cisl, Uiltrasporti, SLM Fast e Ugl Trasporti. “Riba-
diamo a tutti i livelli istituzionali che occorre mettere il tema
della sicurezza sul lavoro al centro dell’agenda politica del
nostro Paese. Le segreterie regionali esprimono profondo
cordoglio alla famiglia e vicinanza ai colleghi”, affermano.
Nino, come lo chiamavano tutti, lascia una moglie, due fi-
glie e alcuni nipoti. Nino Marino faceva parte del gruppo
folkloristico dei Burgisi di Marsala. In queste ore sono tanti
i messaggi di cordoglio dei tanti che lo hanno conosciuto e
stimato come persona e professionista. In merito esprime
il proprio cordoglio anche Paolo Capone, Segretario Ge-
nerale dell’UGL: "Continueremo a batterci per la Penisola
con il format ‘Lavorare per Vivere’ che vuole educare i cit-
tadini e sensibilizzare le Istituzioni sul tema". 

CRONACA/ 1

Un incidente un pò singolare è avvenuto nei pressi del Cimitero urbano di Marsala nel primo pomeriggio di
ieri. Lungo la via Selinunte, uno scooter senza targa guidato da un soggetto di nazionalità straniera, si immetteva
nella via Gambini ignorando completamente il segnale di Stop. Qui si è scontrato con un’autovettura verde

scuro, una Ford, guidata da una donna, che stava sopraggiungendo sulla via. L’uomo è rimasto ferito nell’impatto ma,
secondo quanto affermato dalla donna a bordo della Ford, il conducente della moto si è allontanato dicendo che sarebbe
tornato… ma non lo ha fatto, è scappato via probabilmente per paura delle conseguenze, il motore d'altronde era senza
targa, o comunque perchè non era proprio regolare con i documenti. Tant’è che dell’uomo si sono perse le tracce
mentre la signora ha chiamato subito i Vigili urbani. La Squadra Infortunistica della Polizia Municipale di Marsala ha
prontamente rilevato l’incidente e lo scooter è stato portato via dalla ditta Bonafede.

E' accaduto nel primo pomeriggio di ieri. L'uomo, di nazionalità straniera, era a bordo di una moto senza targa

Si scontra con un'auto in via Selinunte e poi si dà alla fuga

GIUDIZIARIA

Si è tenuta l'udienza a carico di due imputati che
sono accusati di avere causato danni fisici a
Z.V., dipendente comunale. Oggi dovevano es-

sere ascoltati i due uomini, sia C.G. C.I. All'udienza
si è presentato soltanto il più anziano dei due. Davanti
al giudice monocratico Matteo Giacalone l'imputato
ha raccontato la sua versione dei fatti. Secondo l'im-
putato la discussione era iniziata con toni accesi e che
una volta lasciati i locali comunali, a passare alle vie
di fatto sarebbe stato proprio Z.V.. versione contestata

dalla parte civile rappresentata dall'avvocato Leonardo
Genna. il legale ha chiesto all'imputato se, come da lui
sostenuto, sarebbe stato il suo cliente a colpire uno dei
due imputati come mai questi non si sono rivolti al 118
mentre in ospedale con prognosi di trenta giorni è fi-
nito il suo assistito? I fatti, come si ricorderà, si riferi-
scono all’ottobre del 2014 quando Z.V., un dipendente
comunale dell’ufficio tecnico secondo quanto da lui
stesso riferito all’uscita del lavoro intorno alle 14,
nella piazza antistante il cimitero urbano, fu aggredito

da tre uomini che gli causarono la frattura del setto na-
sale. I suoi presunti aggressori fecero perdere le tracce
subito dopo il “fattaccio”. Il dipendente comunale ri-
conobbe e denunciò ai carabinieri due dei tre aggres-
sori, uno dei quali suo collega di lavoro. Del terzo
nessuna traccia. L'uomo si è costituito parte civile, so-
stenuto dall’avvocato Leonardo Genna. Nella pros-
sima udienza, fissata dal giudice per il 6 febbraio
2019, inizierà la discussione finale che porterà alla
sentenza.

Continua il processo a carico di due uomini accusati di avere aggredito un collega davanti l’ufficio tecnico

Lite tra impiegati comunali, interrogato un imputato

CRONACA/ 2

Due furti nel giro di un mese per la mensa fraterna “Giorgio La Pira” di Marsala,
gestita dalla Fondazione San Vito. La notte scorsa, soggetti al momento ignoti si
sono introdotti nei locali di via della Gioventù forzando una porta e una finestra.

Al di là dei danni alla struttura, risulta in vero corposo il bottino trafugato nel corso del
raid: 31 litri di olio d’oliva, 35 fettine di carne, 60 porzioni di tacchino, 60 pezzi di sal-
siccia, 2 reste di aglio e quattro vaschette contenente pesce e molluschi (cipolle, gronchi,

calamari e polpi). Poco meno di un mese fa, si era registrato un episodio simile, ma la re-
furtiva sottratta alla mensa era risultata meno significativa. A riguardo, è stato contattato
l’ufficio tecnico comunale, che si è impegnato a dotare le aperture dei locali della mensa
di apposite grate, in modo da scoraggiare altre furtive incursioni e salvaguardare le derrate
alimentari che ogni giorno vengono trasformate in calde pietanze da offrire a tanti cittadini
marsalesi che usufruiscono di tale prezioso servizio.

E’ il secondo episodio nel giro di un mese nella sede in zona Stadio. Rubati carne, pesce e 31 litri di olio

Furto alla mensa fraterna “Giorgio La Pira” di Marsala 

Criticità impianti, ne
parla la Commissione

SOCIALE

Sostenere persone e nuclei familiari
in grave stato di disagio econo-
mico, mediante l'erogazione di un

contributo a fronte dell'espletamento di
attività di pubblica utilità. È questo
l'obiettivo dell'azione progettuale “Città
Aperta”, promosso dal Distretto Socio-
Sanitario, 52 e che il Comune di Marsala
avvierà coinvolgendo 30 soggetti nel
biennio 2018/2019. A tal fine, è stato

pubblicato l'Avviso che – per la prima
annualità – è rivolto a 15 soggetti. Sei
sono segnalati direttamente dai servizi
territoriali; mentre gli altri nove saranno
selezionati a seguito presentazione di ri-
chiesta da far pervenire al Segretariato
sociale di via Falcone-Sappusi entro il
prossimo 9 novembre. Tra i requisiti in-
dicati nell'Avviso (da dichiarare nell'ap-
posito modello di domanda): residenza

a Marsala, indicatore ISEE familiare
fino a 6 mila euro, stato di disoccupa-
zione, non aver fruito di altri servizi so-
ciali (Carta Rei, Servizio Civico,
Cantieri di Servizi). Il progetto “Città
Aperta” prevede lo svolgimento di atti-
vità per un periodo complessivo di 10
mesi e per 20 ore settimanali, con un
corrispettivo mensile di 500 euro. Le at-
tività di pubblica utilità comprendono,

in linea di massima, giardinaggio, tutela
spazi verdi, pulizia strade e qualsiasi
altra attività che il Comune riterrà op-
portuna per la collettività locale. Avviso
e modello di domanda sono online sul
sito web comunale. Per informazioni:
Ufficio Segretariato Sociale (tel.
0923993791) di via Falcone, nei giorni
di lunedì, Mercoledì e Venerdì (ore
9/12,30) e Martedì/Giovedì (15.30/17). 

Città aperta, sostegno a chi versa in disagio economico

Nel corso della riunione della Commissione consi-
liare Sport turismo e Pubblica Istruzione, presieduta
da Ginetta Ingrassia, i componenti si sono soffermati
sulle criticità della Palestra Bellina. "Abbiamo chie-
sto copia dei verbali di consegna dei lavori e della
relazione tecnica illustrativa in merito al Bellina,
nonchè la documentazione riguardante staticità e agi-
bilità dei locali delle scuole del territorio marsalese -
ha affermato Ingrassia -. A giorni la Commissione
consegnerà la relazione relativa ai lavori di indagine
conoscitiva svolti dalla commissione stessa". 

Ieri mattina niente scuola per gli alunni del plesso Ca-
vour che fa parte dell'omonimo Circolo didattico di
Marsala. Abbiamo cercato di ricostruire la vicenda sen-

tendo anche l'assessore all'edilizia scolastica del comune:
" Nei giorni scorsi - ci ha detto Anna Maria Angileri -, du-
rante i normali controlli sulla efficienza degli edifici che
ospitano le scuole comunali, da parte dell'Ufficio Tecnico

si è riscontrato che un palazzo confinate con il plesso Ca-
vour aveva dei problemi di calcinacci che cadevano dai
sotto balconi. Chi è intervenuto ha ritenuto opportuno tran-
sennare la zona che coincide con la via di fuga della
scuola. A questo punto la preside dell' istituto ha deciso,
ed io da dirigente scolastica condivido, di non effettuare
le normali lezioni nel plesso a scopo preventivo. Per

quanto riguarda l'ufficio tecnico mi è stato garantito che il
palazzo provvederà a mettersi in regola in questo fine set-
timana, per cui ritengo che lunedì prossimo le lezioni ri-
prenderanno regolarmente". Intanto già da ieri e fino al
ripristino della sicurezza, così come stabilito da una deli-
bera del Consiglio d'Istituto, gli alunni effettueranno le le-
zioni nel plesso verdi in orari pomeridiani.

Plesso Cavour chiuso, cadono calcinacci da un palazzo vicino

CRONACA "Indagini chiariscano incidente"

Promosso dal Distretto Socio-Sanitario Marsala-Petrosino è rivolto per la prima annualità a 15 soggetti
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MUSICA

La quarta edizione del Fe-
stival Scontrino si avvia
alla conclusione con il

suo ultimo concerto, che si terrà
oggi a Marsala, e con gli ultimi
seminari presso il Conservato-
rio di Trapani. Per il concerto
conclusivo l’Orchestra del
Conservatorio diretta dal Mae-
stro Simone Veccia salirà sul
palco del Teatro Comunale
“Eliodoro Sollima” insieme al
fagottista Giorgio Mandolesi -
che eseguirà il Concerto per fa-
gotto di Antonio Scontrino - a
Daniela Cammarano e Samuele
Galeano, docenti dello “Scon-
trino” che unendo la propria
maestria eseguiranno i cinque

pezzi di Shostakovich trascritti
per due violini e orchestra, e al
sassofonista Antonio Felipe Be-
líjar, che eseguirà il celebre
Concerto per violino di Men-
delssohn-Bartholdy in un adat-
tamento per il proprio
strumento (ingresso libero, con

inizio alle ore 21). A suggello
degli appuntamenti quasi gior-
nalieri che dall’inizio di ottobre
hanno visto avvicendarsi do-
centi, studenti e personalità del
mondo musicale nazionale e in-
ternazionale, il concerto di sa-
bato congederà il pubblico con

pagine di forte impatto e parti-
colare importanza affidate a di-
versi strumenti solisti, mentre il
Festival proseguirà presso il
Conservatorio con la master-
class dello stesso Belíjar (in
corso dal 12 al 14 ottobre) e con
i seminari su Musica e Psiche e

Musica e Spiritualità (M. Nico-
losi e R. M. Mercurio, 13 otto-
bre) e sul Flauto e la sua
manutenzione (A. Onerati, 15
ottobre). Soddisfatto dell’ot-
tima risposta del pubblico si
dice il Direttore del Conserva-
torio M° Walter Roccaro, che
del Festival è il Direttore arti-
stico. Eventi e attività, con te-
stimonianze sonore e visive
anche in tempo reale, sul sito
www.festivalscontrino.com cu-
rato dal coordinatore del Festi-
val, Antonio Piricone.
Informazioni alla mail
info@festivalscontrino.com e
presso la segreteria del Conser-
vatorio: 0923.556126.

I musicisti del Conservatorio trapanese eseguiranno anche un concerto di Antonio Scontrino

Il  “Sollima” ospita stasera l'Orchestra diretta da Veccia

EVENTI

Si è messa in moto la macchina organizzativa in
vista del Carnevale 2019 a Petrosino. Il sindaco
Gaspare Giacalone e l’assessore al Turismo, Fede-

rica Cappello, hanno incontrato l'altro ieri sera al Palazzo
comunale i rappresentanti dei gruppi e delle associazioni
che hanno realizzato i carri allegorici della manifesta-
zione tenutasi lo scorso anno. Un incontro nel corso del
quale sono stati messi a punto i primi passi da compiere
per l’organizzazione e lo svolgimento del Carnevale.
“Come nostra abitudine abbiamo iniziato per tempo l’iter
affinché anche l’edizione 2019 del Carnevale sia all’al-

tezza delle precedenti”, ha evidenziato l’Assessore Cap-
pello. Che ha aggiunto: “Ringrazio le associazioni che
hanno preso parte all’incontro e che come sempre hanno
confermato la propria disponibilità e collaborazione con
il nostro Comune per la buona riuscita della manifesta-
zione”. L’Amministrazione e le associazioni torneranno
a incontrarsi nuovamente giovedì 18 ottobre. Gli uffici
comunali sono già al lavoro per la predisposizione dei
bandi relativi alla realizzazione dei carri e dei gruppi in
maschera, dei quali verrà data ampia diffusione nelle
prossime settimane.

Si mette già in moto la macchina organizzativa del grande evento. Associazioni incontra il sindaco e l’assessore al ramo

Carnevale Petrosino 2019, al via i primi incontri al Comune

La Diocesi comunica infine che domenica 21
ottobre, alle ore 11, dalla Chiesa di San Do-
menico a Castelvetrano sarà trasmessa la

Santa Messa in diretta su Rai Uno, presieduta dal
Vescovo. La chiesa, riaperta qualche anno fa, è de-
finita la “Sistina di Sicilia”: il principe Carlo Aragona
Tagliavia volle rendere il tempio domenicano di Ca-
stelvetrano il suo mausoleo personale, e così chiamò
uno degli stuccatori più celebri della Sicilia, Anto-
nino Ferraro da Giuliano, che già aveva fatto parlare
di sé per le opere compiute in altri edifici sacri. Il ri-
sultato fu sorprendente: tra il 1577 e il 1580 diede
sfogo a tutta la sua maestria nel concepire questa

chiesa. Un’opera che, trovandosi a compimento del
Manierismo siciliano, spalanca le porte a quell’arte
Barocca di cui nella nostra Isola andiamo fieri. Tra
le creazioni che maggiormente attraggono l’atten-
zione dei visitatori vi è certamente la decorazione
che sormonta l’arco attraverso il quale si accede alla
cappella del coro. Un capolavoro di stucchi che raf-
figura “l’albero di Jesse”, il capostipite di quella
grande dinastia biblica che passando per il re Davide,
suo figlio, giunge fino al Cristo. Altri artisti nel corso
del tempo si preoccuparono di arricchire la Chiesa
di San Domenico rendendola un piccolo grande gio-
iello dell’arte siciliana.

Il 21 messa di Mogavero in diretta Rai

SCUOLA

Un gruppo di studenti del Liceo Classico “Giovanni XXII” di Marsala è stato ospite
della locale Guardia Costiera, con sede al Porto, nell’ambito del progetto POA
#radioscuolachevorrei – modulo “L’ora del mare” al fine di conoscere i compiti

del personale delle Capitanerie, con particolare riferimento al legame cittadinanza/porto.
A riceverli è stato il Comandante della Guardia Costiera di Marsala, che dopo un breve
briefing iniziale sulle funzioni istituzionali del Corpo, si è reso disponibile per una visita
dell’Ufficio Circondariale Marittimo e dei mezzi nautici dipendenti. L’attività ha catturato
l’interesse degli studenti che non hanno perso l’occasione per proporre molte domande al
personale in servizio, sempre disponibile a rispondere ad ogni curiosità manifestata circa
il delicato compito svolto della Guardia Costiera.

Il comandante ha spiegato le attività della Guardia Costiera

Studenti del Classico in 
visita alla Capitaneria

Al Cinema Golden di Marsala arriva il film del duo comico siciliano "I
Soldi Spicci" dal titolo "La Fuitina Sbagliata" alle ore 18, 20 e 22. La storia
di Romeo e Giulietta è esattamente al contrario: due famiglie, i Casisa e i
Vitrano, che si adorano, e i due figli, Anna e Claudio, studenti fuori sede e
fidanzati storici, che si odiano e non vogliono saperne di stare insieme.
Quando ritornano a casa, i due trovano una situazione idilliaca: l'amicizia
fra le loro famiglie è cementata a tal punto che si sono addirittura unite
negli affari.Sporcare quel quadretto è così difficile che i due non solo non
avranno il coraggio di dire che si sono lasciati ma, presi da una paura sem-
pre più infantile, complicheranno le cose dicendo delle grosse bugie...

In sala il film dei "Soldi Spicci"
CINEMA GOLDEN
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CONTINUA DALLA PRIMA 

VOLLEY

Prima trasferta per il Marsala Volley, che do-
mani alle 20.30 scenderà in campo al Sanbàpolis
di Trento. Una gara nel Nord Italia prima di os-
servare, come da calendario, il turno di riposo
della terza giornata. Le premesse per disputare
una buona sfida ci sono tutte, grazie anche al suc-
cesso ottenuto al PalaBellina contro le venete
dell’IPAG, dove le ragazze di Barbieri si sono
messe in mostra per lo spessore e la portata della
rimonta sulle avversarie del Montecchio. In que-
sta prima gara esterna di un campionato il Mar-
sala Volley dovrà confrontarsi con il Trento del
riconfermato coach Nicola Negro e dell'ex az-
zurra Ele Furlan, un collettivo allestito per posi-
zionarsi ai piani alti della graduatoria. Così come
mostrano i nomi del roster, costituito da volti
come quello della regista siciliana Elisa Moncada
o Roberta Carraro, della centrale Silvia Fondriest

e del martello fiorentino Alessia Fiesoli, della
giovane pariruolo Chiara Mason e della trevi-
giana Ilenia Moro, a cui vanno ad aggiungersi gli
ultimi arrivi, gli opposti Gloria Baldi e Sofia
Tosi, la già menzionata centrale classe 1995 Fur-
lan e la banda statunitense McClendon. Le gial-
loblù vengono da degli attendibili test
precampionato ricevendo risposte positive,
avendo affrontato, tra le altre, Brescia e Casal-
maggiore, due squadre ai nastri di partenza a fine
ottobre in serie A 1. Domenica scorsa, all'esordio
sconfitta in tre set a San Giovanni in M/o (Rn).
Le cronache ci dicono che seppure Trento non è
riuscito ad impensierire le romagnole, segnali più
che incoraggianti sono arrivati dal fondamentale
del muro, andato a segno quattordici volte nei
solo tre atti giocati.

Dopo le venete in casa un'altra squadra del nord in vista del turno di riposo alla terza giornata

Prima trasferta per il Marsala
contro la Sanbàpolis di Trento

[ Il sindaco: “Il ritardo con cui è stato approvato il Bi-
lancio di previsione 2018, ha causato danni e ritardi alla
città”] - Gli ha fatto subito eco il sindaco: “Il mio ram-
marico è che, pur avendo più volte sollecitato lo stesso
presidente del Consiglio comunale, si è continuato a far
trascorrere tempo prezioso. Mi auguro che quanto acca-
duto non si ripeta il prossimo anno e negli anni a venire..
”. Rispondendo alle nostre domande Alberto Di Girolamo

ha detto che per quanto attiene il verde pubblico nella via
Amendola gli alberi saranno tagliati “...non riuscendo però
a comprendere come in un marciapiede di 80 centimetri
sia stato piantato un albero che avrebbe occupato metà
dello spazio. Per quanto attiene gli alberi della “pineta”
davanti al comando dei vigili urbani si stanno studiando
soluzioni assieme allo Iacp proprietario dell'aria”. Parte
importante della conferenza è stata dedicata, anche questa

su nostra sollecitazione, al bando che si appena chiuso
sull'aggiudicazione dei lotti relativi ai voli da e per Birgi:
“Lo dico a scanso di equivoci – ci ha risposto Alberto Di
Girolamo – affermo con correttezza che se non ci fosse
stato il sindaco di Marsala oggi non  ci sarebbe stato nes-
sun bando e neppure due compagnie che hanno presentato
richiesta”. All'apertura delle buste prevista a giorni, si
saprà per quanti lotti le società Alitalia e BluAir hanno

partecipato. Nel caso non si dovessero coprire tutte le rotte
messe a bando, è possibile ricorrere ad altri sistemi, tipo
la rinegoziazione. “Tutto è possibile – ha concluso il vice
sindaco – ma è chiaro che in un ipotesi del genere do-
vremmo ripartire a dialogare con le due compagnie aeree
che si sono presentate. Solo in caso di loro disinteresse a
nuove prospettive potremmo intavolare una discussione
con altre compagnie interessate”. [ gaspare de blasi ]

Il Fossato... abbandonato
La distruzione della fenicia

Mozia ad opera di Dioni-
sio di Siracusa, ( IV a. C: )

non comportò la fine della vita
nell'area dello Stagnone, ma
portò alcuni moziesi a spostarsi a
terra e dar vita alla città chiamata
Lilibeo. L'area prescelta non of-
friva difese naturali se non il
mare, si pensò quindi di creare un
fossato a protezione della città. Il
fossato, lungo complessivamente
circa 1900 metri e profondo dai 6
ai 15 metri formato da due bracci
aveva il compito di difendere la
città da eventuali attacchi da
terra. Intorno al XV° secolo sulla
linea del fossato furono realizzati
dei bastioni per meglio proteg-
gere la città. Fino agli inizi del
XVIII° secolo i bastioni erano
ancora in buona parte visibile
mentre oggi ne rimangono brevi
tratti coperti da abitazioni e pa-
lazzi ,sommersi nella vegetazione
e trasformati, in alcuni casi, in e
vere e proprie aree di discarica.
Parliamo del bastione di via Gio-
vanni Amendola. Il Bastione San
Giacomo o del Gasometro, più
degli altri violentato da edifici
privati e del suo fossato profondo
dodici metri al quale si accede da
via Giulio Anca Omodei. Si tratta
di un bene archeologico di note-
vole importanza gestito fino al
2016 dal Museo Archeologico
Regionale "Lilibeo", organo pe-

riferico del competente assesso-
rato regionale, e successivamente
passato con l'amministrazione
Adamo al Comune di Marsala,
che comesottolineava Arturo
Galfano, ex consigliere delegato
ai Beni culturali ed archeologici
nominato dall'allora sindaco -era
importante ottenere la gestione
del fossato punico, che costitui-
sce un bene archeologico di
grande rilevanza storica e che
può diventare un grande polmone
verde della città, magari destinato
a parco giochi". Già, era impor-
tante! Da anni l'area è abbando-
nata (le foto parlano chiaro),
l'immobile all'interno di essa è
utilizzato dai boy scout che non
possono utilizzare lo spazio
verde stracolmo di vegetazione
spontanea ma anche di rifiuti di
qualsiasi genere. Vi era un im-
pianto di illuminazione e an-
ch'esso si presenta distrutto dal
tempo e dai vandali. In passato
gruppi di volontari o associazioni
sono intervenuti, per quanto pos-
sibile, a ripulire l'area e vane

sono state le loro segnalazioni di
degrado. Piace ricordare che in
passato, all'interno dell'area, è
stata bloccata la costruzione di
un'abitazione abusiva. Invitiamo
questa amministrazione ad inter-
venire celermente. Sarebbe bello
che all'interno della città ci fosse
un giardino dove poter portare i
propri figli o nipoti e seduti su
una panchina poter ammirare il
Fossato e il Bastione San Gia-
como. Già, sarebbe bello avere
finalmente qualcosa di realizzato
e vedere i soldi dei cittadini mar-
salesi spesi bene. Già sarebbe
bello... davvero bello... Il nostro
rimarrà unicamente un sogno? Le
nostre generazioni future po-
tranno godere di qualcosa che la
Città ha già in dotazione ma at-
tualmente non considerata? Di
una cosa siamo certi: Marsala e i
suoi abitanti non meritano lo
stato di abbandono in cui ver-
sano!

Gruppo "Marsala Città Nostra"
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